Cgie: anziani all’estero, risorsa importante e da tutelare

(NoveColonne ATG)  Roma - "La conoscenza della nostra comunità anziana è un dato di partenza ma non la finalità". Introduce così, durante l'ultima giornata dell'Assemblea Plenaria del Cgie, il documento sulla condizione degli anziani all'estero, redatto dalle II Commissione Sicurezza e tutela sociale, il presidente Maria Rosa Arona. "I cambiamenti democratici, che assumono diverse caratteristiche in relazione alle aree geografiche, debbono presentare per il nostro paese un'opportunità importante: la rivendicazione di una società per tutte le età e contro l'esclusione è fondamentale per ripensare l'elaborazione e l'azione politica su una forte solidarietà intergenerazionale". Insomma impegno primario, secondo quanto afferma Arona, "è pensare soprattutto alla convivenza di tutte le componenti di una comunità di persone, in tutte le fasi della vita, cosa che potrebbe aiutare a dare un'impostazione integrale e inclusiva delle problematiche". Arona  ha poi ribadito la necessità "di un accordo programmatico ed operativo in ambito istituzionale, d'altra parte previsto dalla legge istitutiva n.198/1998 che conferisce alla Conferenza permanente stato Regioni - Province autonome e Cgie il compito di indicare linee programmatiche per dare un segnale di novità e indicare su quali nuove basi vada collocato il rapporto tra Italia e la collettività emigrate, a partire dalle realtà locali ed allo stesso tempo per fondare un nuovo programma sul quale impegnare il Governo ed i parlamentari della circoscrizione estero".  "Questo raccordo - ha spiegato - programmatico ed operativo consentirebbe una conoscenza dei reali fabbisogni delle comunità, auspicando che le Regioni e le province autonome insieme costituiscano un fondo comune da gestire con criteri e modlità condivise per gli interventi specifici di tutela socio assistenziale". A detta della Commissione, dunque, è necessario il potenziamento e l'estensione degli interventi "integrandoli l'aspetto sociale con quello sanitario e prevedendo l'istituzione di  un fondo nazionale di solidarietà Stato - Regioni e Province autonome; tutelare i diritti previdenziali che implicano l'aggiornamento del diritto di acquisto attraverso lo strumento delle convenzioni bilaterali dell'Italia con altri Stati e accordi di cooperazione proponendo nuovi accordi in base alle nuove realtà migratorie; rafforzare i servizi tradizionali di tutela sociale mediante la valorizzazione degli istituti di patronato e l'istituzione di nuovi servizi sociali in materia di assistenza e consulenza; fare dell'assegno di solidarietà una proprietà politica creando le condizione per una rapida approvazione della legge istitutiva; l'Inps, che possiede i recapiti di oltre 400 mila pensionali italiani all'estero, dovrebbe convenientemente utilizzare questa risorsa informatica per far giungere agli anziani pensionati informazioni di tipo previdenziale e assistenziale anche relative alle legislazioni estere".  I consiglieri hanno in seguito dibattuto sulla relazione della III Commissione. Padre Tassello, Presidente della IV Commissione tematica ha insistito sull'importanza "degli anziani nei prossimi decenni, con una possibile boom della terza età, che ovviamente ci obbliga ad un ottica di lettura diversa non 'per loro' ma 'con loro', cosa che coinvolge soprattutto le varie realtà locali che ne hanno la responsabilità". Il consigliere Gianfranco Gazzola, poi, si è soffermato molto sull'importanza "di favorire le attività per gli anziani in ogni realtà sociale, che molto spesso non li mettono a conoscenza di ciò che viene fatto per loro". Andrea Amaro, vicesegretario generale, ha condiviso in pieno le proposte fatte dall'Arona ha spiegato che migliorare la condizione degli anziani nel mondo è "una necessità, soprattutto perché rappresentano la saldatura tra esperienza storica e nuove generazioni. Dobbiamo fare in modo di proiettare all'estero le conquiste del welfare italiano".

Voto estero: Idv presenta liste per la circoscrizione estera

(NoveColonne ATG) Roma - Sono Pasquale Vittorio, dalla Germania, e Antonio Persichini, dalla Svizzera, i capolista di Italia dei Valori rispettivamente per Camera e Senato secondo le liste presentate nel weekend dalla commissione interna di Italia dei Valori. Nelle altre ripartizioni, a seguito dell'accordo con il Pd, Italia dei Valori non ha presentato una propria lista, "ma si riserva di dare ai suoi iscritti una indicazione di voto per quei candidati all'interno delle liste del Pd che si identifichino nei punti programmatici perseguiti da Idv". Nella ripartizione Europa, Italia dei Valori ha candidato, oltre a Vittorio, anche Antonio Razzi (Svizzera), Manfredi Nulla (Gran Bretagna), Carolina Colella (Francia), Valerio Ciriello (Svizzera), Silvia Terribili (Olanda), Michele Bonito (Gran Bretagna), Giuseppe Di Marco (Belgio), Saverio D'Auria (Francia), Franco Busato (Belgio), Calogero Rubino (Francia). Per il Senato, dopo Persichini, anche Francesco Di Benedetto e Giovanni Paggi (Svizzera) e Mario Santi (Repubblica Ceca). 

Voto estero: Pdl presenta liste per la circoscrizione estera

(NoveColonne ATG)  Roma - Il Popolo della libertà ha annunciato le liste per la Circoscrizione Estero. Per la ripartizione Nord e Centro America sono candidati al Senato Augusto Sorriso (Usa), Basilio Giordano (Canada), Vincenzo Arcobelli (Usa), Paolo Ariemma (Canada), Amato Berardi (Usa), Cesare Sassi (Usa). Per il Sudamerica, candidati al Senato Juan Esteban Caselli (Argentina), Aldo Antonio Chianello (Brasile), Ugo Di Martino e Mario Galardi (Venezuela), alla Camera Giuseppe Angeli (Argentina), Bruno Boschiero (Uruguay), Nello Collevecchio (Venezuela), Carmelo Pintabona (Argentina), Andrea Ruggeri (Brasile), Franco Tirelli (Argentina). Capolista in Europa al Senato è Antonella Rebuzzi (Russia), poi Raffaele Fantetti (Regno Unito), Nicola Di Girolamo (Belgio), Elisa Spreafico in Galimberti (Francia); alla Camera Giuseppe Learco Plebani (Svizzera), Aldo Di Biagio (Croazia), Salvatore Albelice (Belgio), Danilo Benevelli e Giampiero Camurati (Svizzera), Mario Caruso (Germania), Carlo Erio (Francia), Guglielmo Picchi (Regno  Unito), Carmelo Pignataro (Germania), Massimo Romagnoli (Grecia), Andrea Verde (Francia), Alessio Zanella (Germania). Nella ripartizione Africa, Asia, Oceania la Pdl correrà al Senato con Luigi Casagrande (Australia) e Salvatori Cristaudi (Sud Africa) e alla Camera con Teresa Restifa e Giuseppe Cossari (Australia). 

Voto estero: sinistra arcobaleno presenta liste per la circoscrizione estera

(NoveColonne ATG) Roma - La Sinistra Arcobaleno ha presentato le proprie liste ufficiali relative alla Circoscrizione Estero per le elezioni politiche del prossimo 13 e 14 aprile. Per quanto riguarda la ripartizione Europa, alla Camera il capolista è Arnold Cassola da Malta, proveniente dai Verdi), seguito da Guglielmo Bozzolini (Svizzera, Prc), Marisa Corazzol (Francia, Pdci), Cesidio Celidonio (Svizzera, Sd), Pietro Benedetti (Lussemburgo, Sd), Piero Carta (Belgio, Prc), Massimo Chiniamo (Germania, Prc), Fabio Palma (Spagna, Verdi), Aldo Pastore (Svizzera, Verdi), Gianfranco Rizzuti (Germania, indipendente), Antonella Sellerio (Germania, indipendente) e Alessandro Valera (Inghilterra, Prc). Al Senato candidati Nicolò Gueci (Germania, Prc), Rodolfo Amadeo (Francia, indipendente), Ezio D'Orazio (Belgio, Sd), Angelo Saracini (Grecia, Verdi). Nella ripartizione Sud America (esclusi i paesi dell'America Centrale) candidati alla Camera Eduardo Fabian Marquez (Argentina), Roland Raul Rossi (Uruguay), Giordano Venier (Venezuela), Arduino Monti (Brasile), Alessandra Laurenti (Argentina); per il Senato Odilon de Barros Pinto (Brasile), Jorge Gabriel Mancinelli (Argentina), Roxana Beatriz Fabiano (Argentina). Nella ripartizione Asia, Africa, Oceania, Antartide la Sinistra Arcobaleno sarà presente infine solo al Senato con due nomi: quelli di Giovanni Sgrò (Melbourne, indipendente) e Francesco Mantino (Brisbane, indipendente). In Nord America, infine, non sono presenti liste de la Sinistra l'Arcobaleno.
